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Concluse le assise straordinarie: i deputati hanno detto sì 
a tutti i documenti che disegnano le strutture del potere nella fase 
di transizione ma si somp; opposti alTautoscioglimento 
Foto di gruppo del leader, sovietico con lo stato maggiore democratico 

Gorbaciov nuovo, nuova Unione 
Dall'alleanza coi radicali nasce 
il successo politico del presidente 
Le premesse della nuova Unione sono state gettate 
ieri, nell'ultima giornata del Congresso del popolo. I 
deputati hanno accettato tutti i documenti che dise
gnano le strutture del potere nella fase di transizio
ne. Ma hanno respinto l'autoscioglimento. Per Gor
baciov, che pure vede i suoi poteri presidenziali ridi
mensionati, è un grande successo politico. Ora si 
apre, piena di incognite, l'era della ricostruzione. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MAKCU.LO VILUMI 

H MOSCA. Foto di gruppo 
con presidente: e stata questa 
l'ultima immagine del quinto 
Congresso straordinario dei 
deputati del popolo dell'Urss. 
Dalle tribune della stampa ab
biamo visto un Mkhail Gorba
ciov sorridente di fronte ai fo
tografi, in mezzo a tutto lo sta
to maggiore democratico, sim
bolo di una riconciliazione e di 
una ricomposizione fra le for
ze che vollero e portarono 
avanti, negli ultimi anni con 
profonde divisioni, la pere- ' 
stroika sino alle estreme con
seguenze: la distruzione della 
vecchia Urss e -- da ieri - i pri
mi albori di una nuova possibi
le Unione. È stato questo il 
massimo risultato, raggiunto. 
non senza fatica e con forzatu
re palesi, come le continue 
violazioni del regolamento, di 
questa sessione, quasi certa
mente l'ultima, del Congresso. 
Nato nel l$,?,,,essoha.Sjm>c?,l, 
leggiate n travaglio democrati
co di questo immenso paese, I ', 
suoi plinti passi verso 1 abban
dono del sistèma' totalitario. 
Ma da allora la situazione è an
data cambiando radicalmente 
e In questi quattro giorni il 
nuovo potere reale, passato 
dal centro alle repubbliche, gli 
ha chiesto di chiudere dignito
samente la sua breve esisten
za. E cosi tutto sommato è sta
to: i deputati del popolo hanno 
alla fine votato tutti idocumen- -
ti che disegnano la struttura 
del potere nel periodo di tran
sizione verso la nuova Unione. 
Hanno solo rifiutato di fare 
•Harakiri», facendo mancare il. 
quorum a un passo dalla legge 
che dichiarava 'inopportuno 
convocare i Congressi del po
polo ordinari nel periodo di 
transizione». Forse a un'assem
blea che non e stata teatro di 
un «colpo reazionario legale», 
come qualcuno, esagerando, 
aveva paventato alla vigilia, 
non si poteva chiedere anche 
questo. E, infatti, nessuno, do
potutto, si e preoccupato più 
di tanto. 

Sarebbe esagerato afferma
re che ieri sia nata la nuova 
Unione, ma dire che sono stati 
mossi i primi passi, questo si, è 
possibile. Michail Gorbaciov 
esce vincente da quest'altra 
prova, anche se il suo potere 
presidenziale viene ridimen
sionato. In questi quattro gior
ni ha dato prova di inconsueta 
fermezza nel gestire un'assem

blea che comunque poteva 
sfuggire di mano da un mo
mento all'altro. Anche ieri, 
quando ha messo in votazione 
per ben quattro volte lo stesso 
paragrafo della legge «sugli or
ganismi di potere e di gestione 
statale dell'Unione nel periodo 
di transizione», quello dove si 
parlava del numero dei rap
presentanti repubblicani nel 
Soviet delle repubbliche. Te
mendo una supremazia ecces
siva della Russia, a cui la legge 
concede 51 delegati (agli altri 
solo 20), i deputati per tre vol
te hanno fatto mancare il quo
rum. Ma probabilmente l'oc
casione è stata colta anche dai 
conservatori che hanno tenta
to l'ultima sortita per far saltare 
i compromessi raggiunti e pos
sibilmente riaprire tutti i giochi. 
Dalla presidenza Gorbaciov si 
è rivolto loro con parole molto 
dure: -se non l'approviamo il 
CP^grgssf?,.|in^ce.q"i1.perche 
e incapace di prendere deci
sioni». Poteva aprirsi un con
torno drammatico, giocato al 
limite della costituzionalità, 
ma poi lo stesso Gorbaciov ha 
trovato una via d'uscita. Ha 
spiegato che i SI delegati russi 
erano cosi articolati: 20 al cen
tro russo, 20 alle autonomie 
presenti sul territorio della Fe
derazione, 10 ai distretti auto
nomi, 1 alle regioni autonome 
e 1 alle minoranze etniche 
senza una loro statualita loca
le. Le altre repubbliche avreb
bero avuto 20 delegati ciascu
na, più un numero di rappre
sentanti corrispondente alle 
realtà autonome presenti sui 
loro territori. Cosi, alla fine, la 
•rivolta antirussa» e quella del
le automic si è placata e il pa
ragrafo 6 passato. 

Si apre adesso una fase di 
transizione, la cui prima sca
denza, fra qualche mese, po
trebbe essere la firma del nuo
vo Trattato dell'Unione, con il 
quale ogni singolo «stato so
vrano» può decidere le modali
tà della propria partecipazione 
all'Unione. Essa - come si leg
ge nella dichiarazione appro
vata ieri al Congresso - «deve 
basarsi sui principi dell'indi
pendenza e dell'integrità terri
toriale degli Stati, sull'osser
vanza dei diritti individuali e 
dei popoli, sulla giustizia so
ciale e sulla democrazia». Il 
Congresso ha, infine, accettato 
tutte le dichiarazioni di sovra
nità statale e ha annunciato 
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che la nuova Unione è pronta 
ad aprire negoziati per la se
cessione di quelle repubbliche 
che non vorranno entrare a far 
parte dell'Unione. Le sole con
dizioni richieste sono l'accetta
zione del Trattato sulla non 
proliferazione delle armi nu
cleari, l'Atto finale della Csce 
sulla sicurezza in Europa e 
l'acccttazione del trattati inter
nazionali sui diritti e la libertà 
degli individui. I primi a benefi
ciare della nuova era che si 
apre in questa parte del mon
do saranno i baltici: ieri sul ta
volo di Gorbaciov c'era già il 
testo del decreto che contene
va il riconoscimento della loro 
indipendenza e l'allacciamen
to di rapporti diplomatici con 
le tre repubbliche. A una sola 
condizione: il riconoscimento 
entrerà in vigore appena le tre 
repubbliche adotteranno il 
principio dei pari diritti per le 
minoranze etniche (il riferi
mento è alla numerosa popo
lazione di origine russa). 

Chi sono i veri vincitori di 
questo Congresso? «I sovietici». 

ha detto ieri il presidente del 
Kazakistan, Nursultan Nazar-
baev. E le repubbliche? «Dal 
momento che i sovietici vivono 
nel.e repubbliche, anche que
st'ultime. Abbiamo ottenuto 
tutto quello che volevamo», ha 
aggiunto. Quanto durerà que
sto periodo di transizione? «Fi
no a che non saranno eletti I 
nuovi organismi di potere, at
traverso l'espressione demo
cratica della volontà dei popo
li», ha detto ancora il presiden
te kazakho, uno dei protagoni
sti della vicenda di questi gior
ni. Poco dopo l'una, con po
che parole di ringraziamento e 
di commiato, pronunciate da 
Gorbaciov, si è concluso que
sto storico Congresso del po
polo. Qualcuno ha pensato 
bene di non suonare, come le 
altre volte, l'inno dell'Unione 
sovietica. La fine della vecchia 
era e l'inizio di una nuova è 
sempre segnato da queste sim
bologie. In parole più semplici 
adesso, se le repubbliche lo 
vorranno, se ne dovrà trovare 
uno nuovo. 

Ligaciov condanna 
il tentato golpe 
e difende il Pcus 
M MOSCA. Il tentato ;olpe 
in Urss del 19 agosto scorso è 
stato una manifestazione di 
«avventurismo politico» è 
questa l'opinione di Yeg^r Li
gaciov, del quale l'agenza di 
stampa sovietica «Tass» K>r.-
tolinea «la strenua dedizione 
alle idise ,del comuni krio<>. 
Parlando l'altro ieri seri itila 
televisione russa, intervù-tato 
in diretta .nel corso de! eie-, 
giornali; «Vesti», Ligaciov ha 
assicurato che il partito co
munista dell'Urss «si è tem
pre op|>osto e tuttora si op
pone a l'avventurismo in ?:>-
litica, e alla risoluzione delle 
questioni interne del paese 
per mezzo di strumenti uni
tari». Ligaciov ha quindi so
stenuto, mostrando un e (irto 
risentimento, che il Pcus è 
del tulio estraneo al fallito 
golpe, e ha dichiarato ohe 
Gorbaciov sbaglia ad attri
buirne la responsabili'ii al
l'intera leadership del parti
to: «MilJiail Gorbaciov ha di 
fatto attribuito all'intero par
tito le attività anti-parjto e 
anti-stato di singoli dirigenti, 
e questa è sbagliato», h i d«'--
to. Esprimendosi nel merita 
dell'operato di Boris liltsin, 
pur valutando in modo |>osi-
tivo il ruolo svolto dal le >à<-r 
radicale nel preservare l<i de
mocrazia durante i giorni 
della c-isi, Ligaciov ha per) 
definite «scorretto» il decreta 
con il quale il presidente rus
so ha sospeso l'attiviti del 
partito comunista russo de
cretandone la confisca delle 
proprietà. 

L'ex membro del Pel tbu-
ro, noto per la sua stretta fe
deltà ai principi più ortedossi 
del comunismo, primji del

l'estromissione da! massimo 
organo del Pcus si era oppo
sto fermamente alle riforme 
di Mikhail Gorbaciov. 11 tele
giornale della televisione rus
sa ha realizzato l'intervista 
durante una pausa dei lavori 
del Parlamento, in cui Liga
ciov siede come deputato del 
Pcus., 
. Intanto, in tema di «irridu-

'>«sibili», iliquotidlano «Nezavi-
simaya gazeta» ha scritto ieri 
che in questa situazione poli
tica alcuni comunisti potreb
bero passare in eia idestinita, 
applicando «tattiche illegali». 
A supporto delle tisi illustra
te, il giornale ha citato un do
cumento nel quale si afferma 
che «in Unione Swietica si 
sta formando un ni ìovo parti
to comunista, che ha già una 
leadership provvisoria e che 
accetta iscrizioni». Obiettivo 
del nuovo partito comunista 
(che non ha ancora un no
me) sarebbe quello di «com
battere la minaccia fascista e 
promuovere i diritti dei lavo
ratori». 

«Si tratta di forze con le 
quali non abbiamo nulla in 
comune, che potrebbero col
legarsi al movimento di ini
ziativa comunista-, ha di
chiarato Piotr Lucinsky, 
membro dell'uffico politico 
del Pcus, secondo il quale 
esistono nel partito comuni
sta sovietico molte forze rifor
miste alle quali deve essere 
data la possibilità di riorga
nizzarsi, creando un partito 
nuovo. «In futuro esso si uni
rebbe con tutta probabilità al 
movimento per le riforme de
mocratiche», ha assicurato 
Lucinsky. 

Molti sono d'accordo con l'idea di Sobcjak di seppellirne il corpo a Leningrado, ma tanti sentono la sacralità della figura 

Spostare la salma di Lenin? E Mosca si divide 
I moscoviti parlano di Lenin, dopo la proposta di 
Sobcjak di seppellirne ii corpo a Leningrado. Molti 
sono d'accordo «per eseguire la sua ultima volontà», 
ma tantissimi sentono la sacralità della figura di Le
nin. «Nel "17 non si dovevano distruggere le chiese. 
Oggi non si deve ripetere l'errore». Un pensionato: 
«Noi educati nell'ideale del comunismo abbiamo 
capito che si deve cambiare. Ma è molto pesante». 

DALLA NOSTRA INVIATA 
JOLANDA BUFALINI 

• i MOSCA Mosca al centro 
della Santa Russia, Mosca cre
denti; venera i suoi santi, an
che segretamente, quale che 
sia l'ideologia dei laici al pote
re, socialisti ien, democratici 
oggi. Mosca non segue la occi
dentale Leningrado nella dis
sacrazione del passato sociali
sta. Anatolyj Sobcjak, sindaco 
di Leningrado-Pietroburgo, fi
gura di spicco della nuova 
classe dirigente russa, ha 
aspettato che Gorbaciov di
chiarasse chiusa la V seduta 
straordinaria del Congresso 
dei deputati del popolo, per 

saltare alla tribuna e fare la sua 
proposta: «Propongo di adem
piere all'ultimo desiderio di 
Vladimir ìlich Lenin e di sep-
pelirlo con gli onori che gli so
no dovuti, secondo i nostri co
stumi nazionali e religiosi, nel 
cimitero di Volkovo a Lenin
grado». Alle 18 sulla piazza 
Rossa, sotto una pioggia sottile 
già autunnale, c'è solo uno 
sparuto drappello di turisti. La 
guardia d'onore è di fronte alla 
porta d'accesso del mausoleo, 
come sempre da quando, nel 
1930, Aleksandr Shusev con
cluse l'opera che suscitò allora 

aspre polemiche, a causa del 
modello che aveva ispirato 
l'architetto: la tomba di Serse. 
Chiediamo a due ragazzi cosa 
pensano della proposta di 
Sobcjak. «Penso che un uomo 
che ha cambiato cosi profon
damente un paese grande co
me il nostro non può che esse
re grande», dice uno dei due. 
«SI deve compiere la volontà 
che lui stesso ha espresso nel 
testamento - dice l'altro - Co
sa penso della sua figura stori
ca? I cambiamenti da lui intro
dotti hanno cambiato il mon
do, non solo la Russia». Un 
gruppo di ragazze, studentes
se, alla bottega dei tessuti: An-
ja, Tania e Natascia. «Del morti 
non si parla male», dice una. 
L'altra non e d'accordo: «Vivo 
agiva per il bene del paese. A 
distanza di decenni si comin
cia a cercarne i difetti». «SI - ag
giunge la terza - era onesto e 
credeva in quello che faceva. 
Ma chi lo ha seguito non era 
come lui». Ma voi cosa pensale 
della vita qui, come vi trovate? 
•La Russia bisogna amarla -
dice Anja - e per sopravvivere 

qui bisogna amare molto». Si 
intromette una signora plccoli-
na, dai capelli neri, cita il poe
ta Tiutcev, del diciannovesimo 
secolo: «Nella Russia si può so
lo credere. Quanto ancora ci 
toccherà credere, non lo so». 
La interrompe una studentes
sa: «Chi la ama ci vivrà e ci cre
derà». «Si - risponde la donna 
- avrei la possibilità di emigra
re ma non posso, non avrei la 
forza nemmeno di lasciare la 
mia casa». «Il primo pensiero il 
giorno del putch - aggiunge 
una giovane donna dalcapelli 
biondi e lunghi - è slato partire 
o trovare il modo di far partire 
la mia bambina. L'idea che di 
nuovo su di noi calasse una 
gabbia mi faceva impazzire. 
Ma io voglio vivere nel mio 
paese». Cosa pensa, chiedo al
la signora che ha citato Tiut
cev, di Lenin? Non risponde, è 
una figura troppo complessa, 
dice. E della traslazione del 
suo corpo? «È giusto. Non ci 
devono essere idoli da adora
re» Le botteghe del Gum spes
so sono desolatamente vuote. 
Non e solo a causa della croni

ca e nota mancanza di beni. 
La gestione del Gum e stata ce
duta, I anno scorso, ai privati. 
Ora si procede al restauro del
la famosa galleria, solo alcune 
Ix>ttcgucce hanno già aperto 
l'attivila commerciale. In fila 
davant. a un banco di tessuti 
un uomo e una donna chiac
chierano fra loro, non si cono
scono e la pensano in modo 
opposto. «Sono contrario - di
ce l'uomo - allo spostamento 
del co*po di Lenin. Prima di 
tutto per gli ideali e poi perché 
ci sono problemi più impor
tanti da affrontare. Ci vuole or
dine e disciplina, altrimenti sa
rà il disastro. I puteisti hanno 
sbagliato perche hanno agito 
illegalmente, contro il volere 
del presidente. Ma ci vuole di
sciplina». La donna pensa an
che lei che non sia il momento 
di impelagarsi «in questioni re
lative alla nostra storia» ma 
quanto agli avvenimenti delle 
ultime settimane «siamo tutti 
con i democratici. Non c'è 
nemmeno uno dei miei cono
scenti che abbia avuto dubbi. 

Nessuno vuole il ritomo al pas
sato» Una donna giovane e 
bella, con un'aria seria e stan
ca, esprime tutta la diffidenza 
per l'ondata distruttiva verso il 
passato: «All'epoca di Lenin e 
Stalin si facevano saltare in 
aria le chiese. Ora avviene lo 
stesso con Lenin. Quel corpo 
non può essere trasferito: sia
mo stati educati nel nome di 
Lenin, anche i nostri figli lo so
no stati. Dobbiamo avere il 
senso del sacro e poi, come è 
possibile vivere senza il mau
soleo?». Il senso del sacro scu
do contro gli errori degli uomi
ni e delle ideologie, interioriz
zazione dell'esperienza della 
prima rivoluzione e della guer
ra civile. Lo esprime anche 
una commessa, nello spazio 
vuoto di un settore nmasto a 
gestione statale: «No. Sono 
contraria alla proposta di 
Sobcjak. Non so perché. Mi 
sembra una cosa sacra». Al
l'angolo della piazza Rossa più 
vicino all'edificio di mattoni 
rossi che ospita il musco Le
nin, chiuso nei giorni imme
diatamente successivi al golpe. 

Due pensionati, uno dei due 
porta in mano i volumi del vec
chio e nuovo testamento. «La 
mia opinione - dice uno dei 
due - è che il popolo vuole 
questo. È una cosa matura. 
Anche se non tutti siamo con
vinti che si debba levare sarà 
tolto. Lei sta registrando? 
Spenga per favore». Spengo 
per raccogliere la confessione 
di un uomo tnste che teme an
cora di non poter esprimere li
beramente la propna opinio
ne: «Siamo stati educati negli 
ideali de! comunismo, fin da 
quando eravamo pionieri. Poi, 
lavorando, abbiamo capito 
che le cose non stavano come 
ce le avevano descritte. Dob
biamo cambiare, lo sappiamo, 
lo abbiamo capito, ma è mol
to, molto pesante. Purtroppo 
non siamo più giovani e non 
vedremo i miglioramenti che 
auguro ai giovani di vivere. La 
strada 6 lunga». «Dov'è la stra
da che porta al tempio7», cosi 
si chiudeva il film-simbolo del
la perestrojka «Pentimento». 
Speriamo che la classe diri
gente in ascesa lo ricordi. 
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